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Studio Guzzi con Christian Menn 
Viadotto della Biaschina, autostrada Chiasso-San Gottardo
Indirizzo: Giornico
Cronologia: 1976-1984
Autori:
progetto strutture: studio Guzzi sa, consulente Christian Menn (Institut für Baustatik und Konstruktion, ethz)
impresa costruttrice: Consorzio Viadotto della Biaschina
Committente: Dipartimento delle Costruzioni, Uffcio  trade  azionali  
Uso: infrastruttura stradale, viadotto di supporto dell’autostrada

Il Viadotto della Biaschina, compreso nella “rampa” 
dell’autostrada per accesso al tunnel del Gottardo, è il 
manufatto strutturale più significativo della tratta ticinese 
della  2: l’opera scavalca il fiume Ticino, sorvolando la 
strada cantonale e la ferrovia a un centinaio di metri dal 
fondovalle, con due strutture gemelle, a cinque campate, 
le cui travate centrali, poggianti su alte pile, hanno luci di 
160 metri. L’impalcato, delle due strutture, è costituto da 
una trave a cassone, in cemento armato precompresso, 
caratterizzata da un profilo arcuato d’intradosso: rigida-
mente incastrata ai due piloni centrali, la trave è sempli-
cemente appoggiata sulle restanti pile. 
Il progetto è elaborato dallo studio d’ingegneria Guzzi sa 
in seguito a un concorso, per licitazione privata, bandito 
nel 1976 dall’Uffcio  trade  azionali per la progettazio-
ne, congiunta, del Viadotto della Biaschina e del conti-
guo Viadotto  an Pellegrino. 

In gara sono invitati sette studi d’ingegneria, sei dei quali 
ticinesi: il primo premio è assegnato allo studio Guzzi sa, 
il secondo allo studio Benicchio-Canonica-Ruprecht, il 
terzo alla nota impresa Ateliers de Constructions Mécan-
iques de Vevey sa, il quarto agli ingegneri Grignoli e 
Martinola; i restanti tre premi sono assegnati, nell’ordine, 
agli studi Marazzi, Maggia sa e Pini-Altmann. 

La giuria del concorso, presieduta da Argante Righetti, 
è composta da dieci membri: gli ingegneri Edmond Rey, 
Hermann  tüssi, Giovanni Lombardi, i professori del Po-

litecnico Federale di Zurigo Ezio Dal Vesco, Hans Hauri 
e Hans-Jürgen Lang, il professore Jean-Claude Badoux 
del Politecnico Federale di Losanna, i direttori dell’Uffcio 
 trade  azionali Renato Colombi e Francesco Balli e, 
infine, l’architetto Rino Tami, già consulente in materia 
estetica per le opere dell’autostrada. I lavori del concorso 
terminano a giugno 1977 e, a settembre, i sette progetti 
premiati sono esposti al pubblico nella sala Patriziale di 
Carasso (Bellinzona), insieme con plastici di studio ela-
borati dai concorrenti per permettere alla giuria la verifica 
dell’ambientazione delle strutture nella valle. 

Per il manufatto di  an Pellegrino le proposte presen-
tate – a eccezione della soluzione mista (in cemento 
armato e acciaio) presentata dell’impresa Ateliers de 
Constructions Mécaniques de Vevey sa, in collabora-
zione con gli ingegneri ticinesi Balmelli e Filippini – si 
orientano su un’unica tipologia strutturale: un viadotto a 
pile alte e travi continue a cassone, in cemento armato 
precompresso, di luci ordinarie (30-50 metri). 

Per il contiguo, e più impegnativo, manufatto della Bia-
schina, invece, i progetti dei partecipanti presentano 
quattro diverse soluzioni strutturali e costruttive. 

Gli studi Marazzi, Guzzi, Benicchio-Canonica-Ruprecht 
e Maggia propongono di adottare una soluzione a trave 
continua a cassone, in cemento armato precompresso, 
caratterizzata da ampie luci e sostanziata dall’effcace 
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tecnica costruttiva del free-cantilever, ovvero la costru-
zione dell’impalcato, a sbalzo, con mensole simmetri-
che impostate sulla testa delle pile.

Lo studio Pini-Altman propone di realizzare una trave 
continua a cassone, in cemento armato precompresso, 
caratterizzata, al contrario, da luci ordinarie e gettata 
con l’ausilio di un ponteggio mobile “sotto-varante”. 

L’impresa Ateliers de Constructions Mécaniques de Ve-
vey sa presenta, poi, una soluzione mista, con travi ad 
anima piena in acciaio e piattabanda in cemento armato 
precompresso e, infine, lo studio Grignoli e Martinola, 
progetta una struttura ad arco unico, a cassone varia-
bile, di 306 metri di luce, che verrà particolarmente ap-
prezzata da Tami.

Data la mole speciale dei manufatti, a conclusione dei 
lavori, la giuria decide di suddividere la progettazione de-
finitiva delle strutture di  an Pellegrino e della Biaschina 
in due distinti lotti, affdando alla sezione progettazione 
dell’Uffcio  trade  azionali il compito di coordinare l’in-
tervento. Allo studio Guzzi sa, primo classificato, è, così, 
commissionata l’elaborazione del progetto del viadotto 
della Biaschina, la cui proposta di concorso era stata 
favorita, oltre dalla scelta dell’effciente sistema costrut-
tivo “senza centine”, dall’ampia luce, 160 metri, tra le 
pile centrali; allo studio Benicchio-Canonica-Ruprecht, 
secondo classificato, è invece affdato, in collaborazione 
con l’ingegnere Pozzi, il progetto del viadotto  an Pel-
legrino, caratterizzato, analogamente alle proposte pre-
sentate dagli altri concorrenti, da una trave a cassone, 
con luci ordinarie, poggianti su alte pile.

 ell’elaborazione esecutiva, lo studio Guzzi sa si avva-
le della consulenza di Christian Menn per la complessa 
verifica al vento della struttura, condotta in seno al Labo-
ratorio dell’Institut für Baustatik und Konstruktion del Po-
litecnico Federale di Zurigo (ethz). La realizzazione del 
viadotto è, quindi, appaltata a un consorzio di imprese – il 
Consorzio Viadotto della Biaschina – guidato dalla lgv, 
una costola dell’impresa italiana Lodigiani già coinvolta, 
in Ticino, nei cantieri idroelettrici della Val Maggia. 

Portato in cantiere nell’autunno del 1979, il manufatto è 
completato nella primavera del 1984. La struttura è inte-
ramente gettata in opera, ad eccezione dagli apparecchi 
metallici posti sulla testa delle pile in corrispondenza de-
gli appoggi: mentre le alte pile, cave, si realizzano con 
l’ausilio di casseforme rampanti, l’impalcato si costru-
isce suggestivamente, a sbalzo, nel vuoto. La tecnica 
costruttiva, del getto in opera, resta chiaramente leggibi-
le nel manufatto caratterizzato dall’intradosso curvilineo 
dell’impalcato e dal disegno dei rinforzi angolari delle 
pile, nella figura di slanciate lesene.

Percorribile, nei due sensi, nel tratto dell’autostrada tra 
Giornico e Chiggiogna insieme al contiguo viadotto di 
 an Pellegrino, il viadotto è apprezzabile dal fondo val-
le, nella sua impressionate mole e nei dettagli strutturali 
e costruttivi: percorrendo i tornanti della via cantonale 
del  an Gottardo, costeggiando il corso del Ticino sulla 
via Ticinetto e dalla ferrovia tra Bodio e Lavorgo, all’om-
bra delle imponenti pile si può immaginare, osservando 
la struttura nel paesaggio, anche l’ambientazione dell’af-
fascinante soluzione ad arco, elaborata dallo studio Gri-
gnoli e Martinola, rimasta sulla carta.
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Viadotto della Biaschina, sezione generale (Archivio USTRA)

Vista del modello della soluzione presentata dallo studio Grignoli e Martinola (da “Rivista tecnica”, 1977, n. 9, p. 27)

Vista del modello del progetto vincitore (da “Rivista tecnica”, 1977, n. 9, p. 29)



Guida storico-critica all’architettura del XX secolo nel Cantone Ticino I.INF.8.04

Fotografie del cantiere del Viadotto della Biaschina, dagli album di Renato Colombi, 1983 (AdM, Fondo Renato Colombi)

Viadotto della Biaschina, dettagli dell’impalcato, particolare della tavola 609/905 (Archivio USTRA)
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